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Stagione Sportiva 2025/2026 

Comunicato Ufficiale n. 529 TFT 21 del 21 aprile 2026
TRIBUNALE FEDERALE TERRITORIALE

COMUNICAZIONE 

Si ricorda alle Società interessate che ai sensi dell’art. 53 C.G.S. tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S., ed anche il preannuncio dei reclami e dei ricorsi, ed i successivi motivi, devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC). 

Onde evitare disguidi o ritardi che potrebbero risultare pregiudizievoli per le parti istanti si ricorda che i recapiti ai quali fare pervenire nei modi e termini di rito gli atti relativi ai procedimenti dinanzi al Tribunale Federale Territoriale é esclusivamente il seguente:

Tribunale Federale Territoriale: PEC: tribunalefederale@lndsicilia.legalmail.it

Riunione del giorno 21 aprile 2026
Partecipa alla riunione l’A.B. Sig. Giuseppe La Cara

Per la Procura Federale partecipa l’Avv. Giovanni Rizzo
Procedimento n. 30B

Presidente Avv. Giuseppe Canzone

Componente Avv. Alessandro Gabriele - relatore

Componente Avv. Salvatore Chiaramonte

Componente Segretario Dott. Gianfranco Vallelunga

A.S.D. Sport Palermo

Sig. Carlo Valenti

Campionato di Promozione – Girone A - stagione sportiva 2025/2026.

Con nota del 1° aprile 2026, prot. n. 25735/879pfi25-26/PM/am, la Procura Federale Interregionale ha deferito:

1) il sig. Carlo Valenti, all’epoca dei fatti dirigente tesserato per la società A.S.D. Sport Palermo

2) la società A.S.D. Sport Palermo; 

per rispondere:

1) Sig. Carlo Valenti, all’epoca dei fatti dirigente tesserato per la società A.S.D. Sport Palermo:

- della violazione dell’art. 4, comma 1, e dell’art. 23, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva per avere lo stesso: 

a) dopo la disputa della gara Margheritese – Sport Palermo dell’1.3.2026 valevole per il girone A del campionato di Promozione del Comitato Regionale Sicilia, a mezzo di un “post” pubblicato in pari data alle ore 16:55 nel suo profilo personale del social network “facebook”, espresso pubblicamente dichiarazioni lesive della reputazione dell’arbitro di tale incontro e della classe arbitrale nel suo complesso; nel “post” pubblicato, in particolare, sono state utilizzate le seguenti testuali espressioni: “Oggi abbiamo visto l’ennesima porcata in un campo di calcio campionato di promozione con terna arbitrale!!! meno male che noi e gli amici della U.S Margheritese 2018 siamo persone per bene e interpretiamo il calcio come gioco, però non vi lamentate quando in certe partite vengono aggrediti!!! Perché siamo stati minacciati più volte con il classico abuso di potere”; b) dopo la pubblicazione del Comunicato Ufficiale n. 420 del 3.3.2026 del Comitato Regionale Sicilia con il quale sono stati resi noti i provvedimenti assunti dal Giudice Sportivo Territoriale relativi alla gara Margheritese – Sport Palermo dell’1.3.2026, valevole per il girone A del campionato di Promozione del Comitato Regionale Sicilia, a mezzo di un “post” pubblicato in data 3.3.2026 alle ore 16:56 sul profilo personale del social network “facebook”, espresso pubblicamente dichiarazioni lesive della reputazione dell’arbitro del citato incontro e della classe arbitrale nel suo complesso; nel “post” pubblicato, in particolare, sono state utilizzate le seguenti testuali espressioni: “Consiglio vivamente una visita psichiatrica prima di spiegare il regolamento e mandarli in campo a consumare i cristiani per bene. Scrivere Pure infamità, neanche gli ho rivolto la parola mi ha ammonito ero seduto mi ha minacciato che mi espelleva ho risposto OK fai pure e poi leggo contegno offensivo!! Meno mal che il commissario di campo era accanto a me e sorrideva … se gli dicevo cornuto mi davano il daspo? Bou … Che tristezza questa gentaglia … rispetto per le società ZERO. Magari un bel giorno si troveranno da soli senza le squadre … avranno raggiunto il proprio fine. P.S. Un nostro tesserato è stato espulso per proteste pesanti Procura Federale e stranamente neanche 1 giorni di squalifica!!!”

2) la società A.S.D. Sport Palermo a titolo di responsabilità oggettiva ai sensi dell’art. 6, comma 2, e dell’art. 23, comma 5, del Codice di Giustizia Sportiva per gli atti ed i comportamenti posti in essere dal sig. Carlo Valenti, così come descritti nel precedente capo di incolpazione.
Fissata l’udienza dibattimentale per il giorno 21 aprile 2026, nessuno è comparso per i deferiti nonostante la rituale convocazione.

ll rappresentante della Procura Federale ha insistito nei motivi di deferimento chiedendo applicarsi:
- per il Sig. Carlo Valenti, la inibizione per mesi tre, da scontarsi in gare ufficiali;

- per la società ASD Sport Palermo la sanzione dell’ammenda di € 600,00. 
Il Tribunale Federale Territoriale

esaminati gli atti, osserva che nel corso dell’attività istruttoria la Procura Federale ha acquisito i seguenti documenti: 

- “post” pubblicato dal sig. Carlo Valenti in data 1.3.2026, alle ore 16.55, nel profilo personale del social network “facebook”;

- “post” pubblicato dal sig. Carlo Valenti in data 3.3.2026, alle ore 16.56, nel profilo personale del social network “facebook”;

che assumono una significativa valenza dimostrativa.

In particolare, dalle risultanze dell’attività inquirente è emerso che a seguito della disputa della gara ufficiale Margheritese – Sport Palermo dell’1 marzo 2026 valevole per il girone A del campionato di Promozione del Comitato Regionale Sicilia, il Sig. Carlo Valenti, all’epoca dei fatti dirigente tesserato per la società A.S.D. Sport Palermo, ha pubblicato alle ore 16:55 sul suo profilo personale del social network “facebook” delle dichiarazioni alquanto lesive della reputazione dell’arbitro e più in generale della terna arbitrale che aveva diretto la citata partita.

Successivamente, dopo la pubblicazione del Comunicato Ufficiale n. 420 del 3 marzo 2026 del Comitato Regionale Sicilia mediante il quale sono stati resi noti i provvedimenti assunti dal Giudice Sportivo Territoriale relativi alla gara Margheritese – Sport Palermo dell’1 marzo 2026, il Sig.  Valenti ha nuovamente pubblicato, alle ore 16.56, sul suo profilo facebook ulteriori frasi offensive nei confronti dell’arbitro e della terna arbitrale utilizzando sempre espressioni lesive della reputazione del Direttore di gara oltre che dell’intera classe arbitrale.

Ciò posto, risulta indubbio come la condotta tenuta dal Sig. Valenti, assuma un rilievo disciplinare considerevole e che la stessa risulti documentalmente provata dai “post” pubblicati sul proprio profilo personale Facebook che il Tribunale qualifica come prove idonee e di valenza dimostrativa.

Il compendio probatorio presente nel fascicolo d’indagine, infatti, descrive chiaramente il verificarsi dei fatti e delle circostanze ove il Sig. Valenti ha agito in palese violazione degli obblighi sanciti dagli artt. 4 co. 1 e 23 co. 1 del CGS, assumendo una condotta lontana dai principi di lealtà, correttezza e probità oltre che alquanto lesiva della reputazione della terna arbitrale che ha diretto la gara Margheritese – Sport Palermo dell’1 marzo 2026.

Nel caso in esame, il Tribunale deve rilevare che le dichiarazioni pubblicate mediante social network dal Sig. Carlo Valenti travalicano indubbiamente il perimetro del diritto di critica e della libertà di espressione, essendo stata lesa in maniera significativa la reputazione e l’onorabilità della terna arbitrale.

Sul punto, la giurisprudenza delle superiori Corti ha chiarito che si ravvisa la violazione dell’art. 23 del CGS allorquando “le dichiarazioni lesive sono rese in pubblico ovvero quando per i destinatari, il mezzo o le modalità della comunicazione esse sono destinate ad essere conosciute o possono essere conosciute da più persone .. trattandosi di espressioni offensive del decoro, della dignità e della reputazione (…) rilasciate e diffuse per il tramite del web (cfr. TFN, Decisione n. 85 del 20 gennaio 2021).
Ed ancora, “Il diritto di critica e quello alla libertà di opinione, infatti, non possono essere esercitati in maniera indiscriminata ed assoluta, dovendo gli stessi essere contemperati con quello dell’altrui reputazione con la conseguenza che i primi trovano dei necessari limiti nella loro estrinsecazione, uno dei quali è costituito certamente dalla continenza verbale nella forma espositiva” (cfr. CFA, sez. I, Decisione n. 0116 del 9 Maggio 2024). 

Inoltre, nella fattispecie in esame, non sussistono i presupposti per l’applicazione di alcuna circostanza attenuante ex art. 13 CGS, atteso che il Sig. Carlo Valenti ha reiterato la condotta offensiva mediante la pubblicazione di due post in momenti distinti (1.3.2026 e 3.3.2026) senza che lo stesso abbia successivamente provveduto a scusarsi nei confronti del Direttore di gara e dei suoi assistenti.

In definitiva, il Tribunale ritiene che il dirigente deferito abbia certamente utilizzato delle frasi offensive della reputazione e dell’onore della terna arbitrale, oltre che ingiustificatamente sproporzionate rispetto al concetto che egli intendeva esprimere, e per tali ragioni il soggetto incolpato deve essere sanzionato.

Con riferimento, poi, alla posizione della società A.S.D. Sport Palermo, il Tribunale ritiene che la stessa, che peraltro non si è dissociata dalle dichiarazioni, debba essere sanzionata per responsabilità oggettiva ai sensi dell’art. 6, comma 2, e dell’art. 23, comma 5, del Codice di Giustizia Sportiva per gli atti ed i comportamenti posti in essere dal sig. Carlo Valenti all’epoca dei fatti dirigente tesserato con la predetta società sportiva, poiché “dalla responsabilità del tesserato discende quella oggettiva della società di appartenenza” (cfr. T.F.N., decisione n. 0106 del 28 novembre 2023).

P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale dispone applicarsi:
- l’inibizione per mesi due a carico del Sig. Carlo Valenti, da scontarsi in gare ufficiali;

- la sanzione dell’ammenda di € 400,00 a carico della società A.S.D. Sport Palermo.
Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli artt. 51 comma 4.1 e 53 comma 5 C.G.S.

        Il Relatore                                                                                                          Il Presidente

Avv. Alessandro Gabriele                                                                             Avv. Giuseppe Canzone

Procedimento n. 33B

Presidente Avv. Giuseppe Canzone - relatore

Componente Avv. Salvatore Chiaramonte

Componente Segretario Dott. Gianfranco Vallelunga

A.P.D. Bagheria

Frosina Giovanni

Mangano Carmelo

Baio Roberta

Campionato di Eccellenza Femminile – stagione sportiva 2025/2026.

Con nota del 17 aprile 2026, prot. n. 27278/734pfi25-26/PM/am, la Procura Federale Interregionale ha deferito i soggetti indicati in epigrafe

Il Tribunale Federale Territoriale

P.Q.M.

omologa l’accodo di applicazione delle sanzioni raggiunto dalle parti ex art. 127 C.G.S. e conseguentemente applica:
· l’ammenda di euro 350,00 a carico della società A.P.D. Bagheria

· l’inibizione fino al 10.7.2026 a carico del Presidente pro-tempore della società A.P.D. Bagheria Sig. Frosina Carmelo

· l’inibizione per mesi due a carico del dirigente della società A.P.D. Bagheria Sig. Mangano Carmelo.

In esito al giudizio ordinario dispone applicarsi punti due di penalizzazione a carico della società A.P.D. Bagheria da scontarsi nel campionato di competenza della stagione sportiva 2025/206 e la sanzione di due gare effettive di squalifica a carico della calciatrice della società ’A.P.D. Bagheria Baio Roberta.
Deposito motivazioni nei termini di rito

Deciso in Ficarazzi il 21.4.26

                                                                                                                 Il Presidente
                                                                                                          Avv. Giuseppe Canzone
                                         Tribunale Federale Territoriale
                                                                   Il Presidente 
                                                          Avv. Giuseppe Canzone
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PUBBLICATO ED AFFISSO ALL’ALBO DEL COMITATO REGIONALE SICILIA IL 21 aprile 2026
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IL SEGRETARIO





             IL PRESIDENTE

         Wanda COSTANTINO




         Dott. Sandro MORGANA
Comunicato Ufficiale 529 Tribunale Federale Territoriale 21 del 21 aprile 2026
Segreteria telefono 0916808466 

